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 corrispondente al Progetto Preliminare in italiano; esso è il primo 
documento progettuale ufficiale prodotto da LTF lato Francia. È stato approvato dal Ministero dei Trasporti 
francese, in data 22 dicembre 2003.
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Sito di deposito Cantalupo  Comune di Susa - 
Comunitaria IT1110055 Arnodera  Colle Montabone. 
Cantiere industriale portale est Tunnel   Comune di Chiusa San Michele 

 
Comune di Chiusa San Michele 

sicurezza stesso, so  
Cantiere della Maddalena   Cantiere di Clarea  Comune di Giaglione 
Sito di deposito di Prato Giò  
Teleferica di Carriére du Paradis  Comuni di Giaglione e Venaus 
Sito di deposito Cantalupo  Comune di Susa 

  
  Comune di Chiusa S. Michele  Parte del cantiere si trova 

 
Teleferica di Carrière di Paradis  Comuni di Giaglione e Venaus - Il tracciato della teleferica attraversa la 
fascia lacustre. 
Aree sottoposte a vincolo paesaggistico ambientale   
D. Lgs. 42/2004 : 
Vincoli d  
Sito di Sicurezza  Comune di Chiusa S. Michele 
Vincolo derivante dagli Artt. 10 e 136 (beni culturali e bellezze panoramiche): il sito di sicurezza risulterà 
visibile dalla Sacra di S. Michele, interferendo quindi con la vista panoramica che si gode dalla Sacra. 

 (Comune di Susa), 



nessione (Comune di Chiusa 
S. Michele): 

 
 

Vincolo derivante dagli Artt. 10 e 136 (beni culturali e bellezze panoramiche): i cantieri sorgeranno nei pressi 
della Sacra di S. Michele, e da essa risulteranno ben visibili interferendo quindi con la vista panoramica che si 
gode dalla Sacra. 
Cantiere Maddalena  Art. 10: il cantiere sorgerà nei pressi del 
sito archeologico di Maddalena. 
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PARAMETRO VELOCITÀ 250 km/h VELOCITÀ 220 km/h 
PARAMETRI 
NORMALI 

PARAMETRI 
ECCEZIONALI 

PARAMETRI 
NORMALI 

PARAMETRI 
ECCEZIONALI 

SOPRAELEVAZIONE MASSIMA (cm) 90 90 90 90 
DIFETTO DI SOPRAELEVAZIONE (cm) 110 140 110 140 
ACCELERAZIONE NON COMPENSATA (m/s2) 0,73 0,93 0,73 0.93 
RAGGIO (m) 3.687 3.206 2.855 2.483 





ROCCE >>> 
gabbioni, 
muri di 
sostegno 

CEMENTO 
>>> 
Struttura 
per opere di 
genio civile, 
zoccoli, 
basi, 
montanti 

LEGNO >>> 
Rivestimenti
, cornici, 
listelli, scudi 

ACCIAIO 
>>> linee 
metalliche 
per coprire 
le banchine, 
telai e 
strutture 
metalliche 
di sostegno 
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Livello di rischio Misure di protezione Misure preventive o di abbattimento 
RA0  Nullo Nessuna. Nessuna. 
RA1  Basso Misure di protezione disponibili in 1-2gg. 

Uso maschere di protezione individuali 
tipo P3. 

Umidificazione dello smarino al fronte, nella 
manipolazione e nel trasporto. 
Macchine con cabina climatizzata e filtro 
antipolvere. 
Esame del Geologo di verifica di presenza di 
amianto al fronte. 
Misure qualità aria settimanali al fronte ed al 
marino prima del trasporto. 

RA2  Alto Misure di protezione in opera. 
Indagini sui terreni con sondaggi 
geognostici a recupero di campione. 
Scavo in terreni già indagati. 
Avanzamento scavo in dipendenza della 
produzione dei certificati analitici. 
DPI speciali per il personale. 

RA3 - Certo I sondaggi geognistici confermano la 
presenza di amianto. 
DPI speciali per il personale. 

Umidificazione dello smarino al fronte, nella 
manipolazione e nel trasporto con acqua e 
tensioattivi. 

 
Spritz beton al fronte dopo lo smarino. 

 
ia. 

Trasporto dello smarino in contenitori chiusi. 
Docce di decontaminazione del personale. 
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Mitigazioni dovute a norma di 
legge 

Misure di riduzione delle pressioni ambientali (emissioni, consumi, rifiuti, 
frammentazione, ecc.) prodotte dalle opere in progetto e regolamentate da 
specifiche norme (impianti di depurazione, di abbattimento fumi, barriere 
fonoassorbenti). Mentre le norme fondate su standard (es. concentrazioni 
limite di sostanze pericolose) forniscono precisi riferimenti per il 
dimensionamento ed il controllo delle pressioni, altre norme (es. quelle 
basata su vincoli condizionati o su indicazioni programmatiche) possono 
richiedere specifiche interpretazioni sul piano tecnico. 

Mitigazioni da prevedere 
sulla base di criteri di BAT 
(Best Available Technologies) 
o BP (Best Practices) 

Misure di riduzione delle pressioni non rese obbligatorie da norme 
specifiche, ma introdotte in progetto a garantire la qualità del progetto, per 

 
Mitigazioni di base Misure di mitigazione che rispondono a criteri generali di riduzione degli 

impatti attesi intervenendo direttamente sulle opere in obiettivo, 

ambientali sensibili. 
Mitigazioni per specifiche 
categorie di pressioni 

Misure di mitigazione che prevedono la realizzazione di dispositivi (impianti 
di depurazione, filtri, opere di deframmentazione, caratteri estetico/visuali 

progetto. 
Interventi di inserimento 
ambientale 

Elementi del progetto fina
il di talune pressioni 

esercitate. 
Monitoraggi e controlli Segnalano standard e 

richiamando ad azioni specifiche. Il programma di Monitoraggio Ambientale 
è stato previsto con estremo dettaglio sia per la fase di cantiere, sia per la 
fase di esercizio.  
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Indicati nei piani di classificazione acustica com - aree particolarmente protette: 
rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la 
loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree 
residenziali rurali  
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Nome del 
deposito 

Tipo di 
deposito Caratteristiche Impatti 

Cantalupo Definitivo 
Il sito si colloca in un settore posto tra 
versanti a marcata propensione 

 

Modificazione dei deflussi 
superficiali generati in conseguenza 
di precipitazioni piovose. 

Prato Giò Temporaneo - 
Modificazione dei deflussi 
superficiali generati in conseguenza 
di precipitazioni piovose. 

Carrière du 
Paradis e 
teleferica  

Definitivo 

Il tracciato della teleferica interseca 
una frana di tipo complesso. La 
teleferica si colloca in corrispondenza 
di un settore a medio-alta 

superficiali. La teleferica attraversa 
inoltre canali interessati dal passaggio 
di valanghe di neve. 

Modificazione dei deflussi 
superficiali generati in conseguenza 
di precipitazioni piovose. I versanti 

di frane per colamento veloce e/o 
per crollo in roccia. 



- 

- 

Nome del 
deposito 

Tipo di 
deposito Caratteristiche Impatti 

Cantalupo Definitivo - 
Modificazione dei deflussi superficiali generati in 
conseguenza di precipitazioni piovose. 

Prato Giò Temporaneo - 
Modificazione dei deflussi superficiali generati in 
conseguenza di precipitazioni piovose. 

Carrière du 
Paradis  

Definitivo - 
Modificazione dei deflussi superficiali generati in 
conseguenza di precipitazioni piovose.
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Sito Pericolo Azioni di mitigazione proposte e da vlutare per le successive fasi progettuale 

Clarea 

Attività torrentizia 
Regimazione delle acque superficiali dei conoidi attivi a monte del cantiere. - 
Implementazione di opere di difesa spondale del torrente Clarea al fine di 
proteggere il cantiere nel caso di piena fluviale. 

Frane per 
crollo/ribaltamento 

Monitoraggio periodico e individuazione lungo le pareti rocciose a monte del 
sito di settori maggiormente soggetti a tali fenomeni. - Disgaggio preventivo 
dei blocchi più instabili. - Realizzazione di barriere paramassi, specialmente a 

 
Frane per 
colamento veloce 

Interventi di stabilizzazione del versante a monte del cantiere mediante opere 
di ingegneria naturalistica. - 
nel 2008. 

Maddalena 

Attività torrentizia Regimazione delle acque superficiali del torrente Clarea a E del cantiere. 

Frane per 
crollo/ribaltamento 

Monitoraggio periodico e individuazione lungo le pareti rocciose a monte del 
sito di settori maggiormente soggetti a tali fenomeni.  - Disgaggio preventivo 
dei blocchi più instabili. - Realizzazione di barriere paramassi, specialmente a 

 
Frane per 
colamento veloce 

Interventi di stabilizzazione del versante a monte del cantiere mediante opere 
di ingegneria naturalistica. 

Susa Ovest 

Attività torrentizia cantiere. 

Attività fluviale C. - Definizione di interventi di messa in sicurezza della sponda in sinistra 
idrografica lungo il margine S del cantiere. 

Susa 
Autoporto e 
Susa Est 

Attività torrentizia Definizione di interventi di risistemazione idraulica per la regimazione delle 
acque del reticolo idrografico minore. 

Frane per 
crollo/ribaltamento 

di cantiere Susa Est di settori soggetti a tali fenomeni. - Disgaggio preventivo 
dei blocchi più instabili. - Realizzazione di barriere paramassi, specialmente a 

 
Frane per 
colamento veloce 

Realizzazione di interventi di stabilizzazione del versante a S del cantiere di 
Susa Est mediante opere di ingegneria naturalistica. 

Piana di 
Susa 

Attività torrentizia Regimazione delle acque superficiali. 

Attività fluviale mento senza piloni in alveo 
 

Tunnel 
 

Frane Monitoraggio e individuazione dei settori a maggior grado di inabilità. - 
Interventi di messa in sicurezza delle aree di versante più instabili. 

Piana delle 
Chiuse 

Attività fluviale 

Definizione nuova configurazione delle fasce fluviali dopo la realizzazione di 
argini a protezione del sito di interconnessione e del cantiere. - Regimazione 
delle acque del reticolo idrografico minore coerenti con il quadro idraulico 
definito. 

Cantalupo 
Frane per 
colamento veloce 

Interventi di stabilizzazione del versante a S e N del cantiere mediante opere 
di ingegneria naturalistica.  - Interventi di regimazione delle acque di 
ruscellamento. 

Prato Giò 
Frane per 
colamento veloce 

Interventi di stabilizzazione del versante a S e N del cantiere mediante opere 
di ingegneria naturalistica. - Interventi di regimazione delle acque di 
ruscellamento. 

Carrière du 
Paradis e 

Frane per 
colamento veloce 

Interventi di stabilizzazione dei versanti instabili mediante opere di ingegneria 
naturalistica. - Se i piloni della teleferica non possono realizzarsi fuori settori 



teleferica interessati da passaggio di valanghe, realizzazione di strutture paravalanghe 
e/o sistemi di protezione (ed. valli paravalanghe). - Interventi di regimazione 
delle acque di ruscellamento. 

Frane per 
crollo/ribaltamento 

Interventi di disgaggio massi e/o messa in sicurezza delle pareti rocciose. 
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